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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 25 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI.

La seduta comincia alle 14.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante Modifica della direttiva 2003/87/CE

che istituisce un sistema per lo scambio di quote di

emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della

decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al

funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mer-

cato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757.

COM(2021)551 final e allegato.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione documento finale).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta in titolo, rinviata, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2022.

Rossella MURONI, presidente, fa pre-
sente che si esamineranno nella seduta
odierna gli atti dell’Unione europea delibe-
rati dalle istituzioni europee nell’ambito
del pacchetto denominato « Fit for 55 »
assegnati in via esclusiva alla Commissione,
la cui discussione generale si è avviata in
data 21 dicembre 2021.

Salvatore MICILLO (M5S), relatore per
l’atto COM(2021)551 final e allegato, pre-
senta una proposta di documento finale
(vedi allegato 1).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il rappresentante del Governo, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ha tuttavia fatto pervenire per le vie brevi

la sua valutazione favorevole sul docu-
mento in esame. Fa presente inoltre che la
proposta di documento finale, sia su questo
atto sia sugli altri convocati per la seduta
odierna, sono state anticipate informal-
mente ai colleghi della Commissione.

Tommaso FOTI (FDI) svolgendo un’u-
nica dichiarazione di voto sul complesso
degli atti in esame, fa presente che an-
drebbe rivalutata la strategia sottesa al
raggiungimento degli ambiziosi obiettivi fis-
sati in sede europea. Occorrerebbe infatti
verificare se sia ancora adeguata in un
contesto internazionale completamente di-
verso, che ha effetti non limitati sotto il
profilo temporale né sul piano dell’area
geografica coinvolta nei vertiginosi aumenti
di costi dell’energia.

Paventa il rischio di una perdita di com-
petitività delle imprese nazionali, essendo
l’Italia, come del resto l’area economica
europea nel suo complesso, molto forte
nella manipolazione delle materie prime,
ma fortemente dipendente dalla loro im-
portazione. Ventila il dubbio che la ricerca
di altri mercati per l’acquisto del gas, il cui
sistema democratico non è detto che sia
migliore di quello russo, non costituisca la
strategia elettiva, dovendosi puntare invece
all’indipendenza energetica. L’invito, poi,
ad un minore consumo di energia costitui-
sce uno slogan efficace ma contrasta dram-
maticamente con i dati più recenti che
rappresentano un consumo di energia sem-
pre crescente.

Le osservazioni introdotte quindi nella
proposta di documento finale, pur condi-
visibili, costituiscono solo principi generali
che è bene evidenziare, solo però se suf-
fragati da una volontà politica in tal senso,
rimanendo altrimenti solo mere dichiara-
zioni di intenti. Al riguardo registra infatti
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un impegno vago del governo italiano, pe-
raltro assente alla seduta odierna, e ancor
più vago da parte degli organi esecutivi
dell’Unione europea. Dispiacerebbe invece
verificare che dietro questa strategia ci sia
un interesse di qualcuno a risolvere que-
stioni non di interesse nazionale, come sta
avvenendo per le materie prime alimentari.

Pur condividendo quindi gli obiettivi eu-
ropei, preannuncia il voto di astensione del
proprio gruppo, ritenendo che vi sia una
visione notarile di redazione di tali atti e
non una strategia politica.

La Commissione approva la proposta di
documento finale sulla proposta di diret-
tiva in materia di scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra (COM(2021)
551 final (vedi allegato 1).

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante modifica della direttiva 2003/87/CE

per quanto riguarda il contributo del trasporto aereo

all’obiettivo di riduzione delle emissioni in tutti i

settori dell’economia dell’Unione e recante adeguata

attuazione di una misura mondiale basata sul mercato.

COM(2021)552 final.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta in titolo, rinviata, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2022.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il relatore, onorevole Micillo, ha pre-
annunciato che non intende presentare in
questa fase una proposta di documento
finale sulla proposta di direttiva in materia
di contributo del trasporto aereo all’obiet-
tivo di riduzione delle emissioni
COM(2021)552 final.

Non essendovi obiezioni, rinvia quindi il
seguito dell’esame.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2018/

841 per quanto riguarda l’ambito di applicazione,

semplificando le norme di conformità, stabilendo gli

obiettivi degli Stati membri per il 2030 e fissando

l’impegno di conseguire collettivamente la neutralità

climatica entro il 2035 nel settore dell’uso del suolo,

della silvicoltura e dell’agricoltura, e il regolamento

(UE) 2018/1999 per quanto riguarda il miglioramento

del monitoraggio, della comunicazione, della rileva-

zione dei progressi e della revisione.

COM(2021)554/2 final e allegato.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione documento finale).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta in titolo, rinviata, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2022.

Eva LORENZONI (LEGA), relatrice per
l’atto COM(2021)554/2 final e allegato, pre-
senta una proposta di documento finale
(vedi allegato 2).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che anche in questo caso il rappresentante
del Governo, impossibilitato a partecipare
alla seduta odierna, ha fatto pervenire per
le vie brevi la sua valutazione favorevole
sul documento in esame.

La Commissione approva la proposta di
documento finale sulla proposta di diret-
tiva in materia di scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra (COM(2021)
554/2 final e allegato (vedi allegato 2).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2018/

842 relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle

emissioni di gas serra a carico degli Stati membri nel

periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il

clima per onorare gli impegni assunti a norma

dell’accordo di Parigi.

COM(2021)555 final e allegato.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione documento finale).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta in titolo, rinviata, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2022.

Erica MAZZETTI (FI), relatrice per l’atto
COM(2021)555 final e allegato, presenta una
proposta di documento finale (vedi allegato
3).
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Rossella MURONI, presidente, avverte
che il rappresentante del Governo, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ha fatto pervenire per le vie brevi la sua
valutazione favorevole sul documento in
esame.

La Commissione approva la proposta di
documento finale sulla proposta di diret-
tiva in materia di scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra (COM(2021)
555 final e allegato (vedi allegato 3).

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce il Fondo sociale per il

clima.

COM(2021)568 final e allegato.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione documento finale).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta in titolo, rinviata, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2022.

Chiara BRAGA (PD), relatrice per l’atto
COM(2021)568 final e allegato, presenta una
proposta di documento finale (vedi allegato
4).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il rappresentante del Governo, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ha fatto pervenire per le vie brevi la sua
valutazione favorevole sul documento in
esame.

La Commissione approva la proposta
del relatore di documento finale sulla pro-
posta di direttiva in materia di scambio di
quote di emissioni dei gas a effetto serra
(COM(2021)568 final e allegato (vedi alle-
gato 4).

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 25 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 25 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. –
Interviene da remoto la sottosegretaria di
Stato per la Transizione ecologica Vannia
Gava.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Rossella MURONI, presidente, ricorda
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-06898 Pezzopane: Misure per la messa in sicurezza

dell’autostrada dei parchi ulteriori a quelle messe in

campo dal Parco nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise

per la tutela della biodiversità.

La sottosegretaria di Stato Vannia GAVA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Stefania PEZZOPANE (PD), replicando,
ringrazia la sottosegretaria Gava per l’in-
terlocuzione tenutasi sul tema oggetto del-
l’interrogazione e si augura che le iniziative
preannunciate nella risposta vengano tem-
pestivamente adottate. Auspica che il con-
tenzioso tra la società Strada dei Parchi e
il Governo in ordine alla convenzione at-
tuale non infici le suddette iniziative e che
vengano realizzati tempestivamente tutti gli
interventi necessari a conservare ciascun
singolo esemplare di specie rare e preziose
per la flora e per la fauna. Sono proprio
tali specie, infatti, che rendono il parco
nazionale un unicum da preservare e la cui
protezione non può venir meno per la
mancanza di recinzioni e per motivi infra-
strutturali facilmente superabili.
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5-07557 Villarosa: Iniziative per pervenire ad una

classificazione delle ceneri vulcaniche che ne con-

senta il recupero e l’utilizzo nei settori produttivi.

La sottosegretaria di Stato Vannia GAVA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Alessio Mattia VILLAROSA (MISTO), re-
plicando, ringrazia la sottosegretaria per la
risposta resa ad un atto presentato molti
mesi fa, che poneva un tema già affrontato
e risolto attraverso l’articolo 35 del cosid-
detto « decreto semplificazioni ». Si chiede
se sia corretto desumere da questa risposta
che non vi sono problemi relativi all’attua-
zione di tale articolo, e che quindi esso non
necessita di ulteriori decreti per essere ope-
rativo. Conoscendo la procedura parlamen-
tare degli atti di sindacato ispettivo, com-
prende che la rappresentante del Governo
non può in questa sede ulteriormente ri-
spondere e quindi auspica di poter ricevere
ragguagli in merito, anche successivamente
e in via informale.

5-07567 Grippa: Iniziative per incentivare la cura del

verde e più in generale i programmi di tutela,

valorizzazione e recupero ambientale da parte dei

comuni italiani del Mezzogiorno.

La sottosegretaria di Stato Vannia GAVA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria Gava per la rispo-
sta puntuale. Si dichiara soddisfatta dell’i-
stituzione di una cabina di regia da parte
del Mise, che auspica possa riunirsi il prima
possibile, per superare la questione della
disparità del ricorso al verde da parte dei
comuni del Nord e del Sud Italia. Il cuore
dell’interrogazione è infatti la potestà degli
enti locali su alcuni temi, quali appunto il
verde, la rigenerazione urbana e i pro-
grammi di tutela ambientale, sulla base di
linee guida nazionali, temi sui quali si
registra una maggiore attività dei comuni
settentrionali, soprattutto con riguardo al
verde pubblico, oggetto anche del PNRR.

Rossella MURONI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del consiglio recante
modifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, della
decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al funzionamento di
una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra e del regolamento

(UE) 2015/757. (COM(2021)551).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione VIII,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
direttiva recante modifica della direttiva
2003/87/CE che istituisce un sistema per lo
scambio di quote di emissioni dei gas a
effetto serra nell’Unione, della decisione
(UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al
funzionamento di una riserva stabilizza-
trice del mercato nel sistema dell’Unione
per lo scambio di quote di emissioni dei gas
a effetto serra e del regolamento (UE) 2015/
757;

premesso che il sistema di scambio di
quote di emissioni di gas a effetto serra
(Emission trading system-ETS) rappresenta
uno dei pilastri della politica climatica del-
l’Unione europea e che la sua revisione
costituisce una delle proposte centrali nel-
l’ambito del pacchetto denominato « Pronti
per il 55% » (« Fit for 55% »), volto ad
adeguare la normativa dell’Unione ai nuovi
obiettivi fissati dal regolamento per il clima,
ed in particolare per conseguire una ridu-
zione di almeno il 55% delle emissioni di
gas ad effetto serra rispetto ai livelli del
1990 e porre le basi per il raggiungimento
della neutralità climatica nel 2050;

considerato che:

il pacchetto « Pronti per il 55% »
rappresenta uno strumento decisivo per
conseguire gli obiettivi climatici e implica
una profonda trasformazione tecnologica
di alcuni settori, in cui l’UE potrebbe svol-
gere un ruolo di avanguardia;

è necessaria un’attenta valutazione
degli effetti delle misure proposte della

Commissione, anche alla luce del muta-
mento degli scenari di riferimento rispetto
alla data di presentazione del pacchetto il
14 luglio del 2021 e della loro evoluzione;

a distanza di mesi dalla presenta-
zione delle proposte e dalla valutazione di
impatto su cui si basano, si è registrato
infatti un significativo aumento dei prezzi
dell’energia, che rischia di perdurare anche
nei prossimi mesi;

il prezzo del carbonio ha, inoltre,
registrato nell’ultimo anno significativi in-
crementi;

l’articolo 29-bis della direttiva 2003/
87/CE prevede che la Commissione convo-
chi una riunione del comitato sui cambia-
menti climatici, istituito dall’articolo 9 della
decisione n. 280/2004/CE, qualora per più
di sei mesi consecutivi il prezzo della quota
sia tre volte superiore al prezzo medio delle
quote nei due anni precedenti sul mercato
europeo del carbone;

rilevato che:

la revisione del sistema prevede la
sua graduale estensione, dal 2023, alle emis-
sioni prodotte dal trasporto marittimo, e
segnatamente dalle navi superiori alle 5.000
tonnellate, nonché la creazione dal 2025 di
un sistema di scambio di quote separato
per gli edifici e il trasporto su strada;

si prevede inoltre un potenziamento
del Fondo per l’innovazione, che dovrebbe
finanziare una serie di progetti per soste-
nere l’innovazione nelle tecnologie e nei
processi a basse emissioni di carbonio;
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preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
della fase istruttoria;

preso atto altresì del parere favore-
vole con osservazioni approvato sulla pro-
posta di direttiva (COM(2021)551) dalla XIV
Commissione Politiche dell’Unione europea
nella seduta dell’11 maggio 2022;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio;

rilevata infine la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) tenuto conto delle strette intercon-
nessioni della proposta di revisione del
sistema ETS con altre misure previste nel-
l’ambito del pacchetto « Pronti per il 55% »,
sarebbe opportuno che, nel corso del ne-
goziato, si proceda ad un esame comples-
sivo dei vari provvedimenti, al fine di per-
venire a una coerenza generale delle mi-
sure che coniughi l’esigenza di salvaguardia
ambientale con la riduzione dei possibili
impatti a livello sociale, economico e pro-
duttivo;

b) sarebbe necessario definire mecca-
nismi di controllo delle fluttuazioni dei
prezzi delle quote di emissioni da attivare
rapidamente in caso di volatilità eccessiva,
anche rafforzando le previsioni di cui al-
l’articolo 29-bis della direttiva vigente;

c) in ragione dell’esigenza di accom-
pagnare l’inclusione nel sistema ETS del
trasporto su strada e degli edifici con mec-
canismi efficaci di controllo delle fluttua-

zioni dei prezzi delle quote di emissioni e
di compensazione dei costi sostenuti dai
consumatori finali, specie di quelli più vul-
nerabili, occorre esaminare attentamente i
possibili effetti delle misure proposte al
fine di valutare se siano adeguate a rag-
giungere tali finalità in considerazione del
contesto attuale e delle prospettive future
ovvero se sia necessario introdurre ulte-
riori strumenti, anche complementari con
quelli già previsti;

d) per quanto riguarda l’estensione
del sistema ETS al trasporto marittimo,
occorre valutare le ricadute economiche
per le imprese europee e monitorare il
rischio di pratiche elusive delle nuove norme,
che potrebbero avere effetti sulla competi-
tività del settore, nonché garantire un ef-
ficace coordinamento con i lavori nell’am-
bito dell’Organizzazione marittima interna-
zionale (IMO) relativamente alla riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra gene-
rate dal trasporto marittimo a livello glo-
bale;

e) in considerazione del carattere stra-
tegico che il sistema ETS riveste nella lotta
contro i cambiamenti climatici, le modifi-
che da apportare al regime vigente dovreb-
bero indirizzare in modo efficace gli inve-
stimenti delle imprese verso la decarboniz-
zazione, evitando nel contempo un aggra-
vio degli oneri;

f) per quanto attiene ai sistemi di
cattura e utilizzo del carbonio (« CCU ») e
alla proposta di eliminare l’obbligo di re-
stituzione delle quote per le emissioni di
gas a effetto serra che finiscono per essere
legate chimicamente in modo permanente
in un prodotto, le modifiche al regime
vigente dovrebbero tenere conto dell’oppor-
tunità di introdurre parametri specifici che
tengano in considerazione l’intero ciclo di
vita del prodotto o del processo;

g) in considerazione dell’esigenza di
rafforzare l’EU-ETS nel suo attuale ambito
di applicazione, si valuti l’opportunità di
considerare l’impatto sul clima globale delle
emissioni di gas a effetto serra diverse
rispetto alla CO2 e al CH4 ed apprestare
adeguate misure per conseguire la ridu-
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zione di tali emissioni in coerenza con i più
ambiziosi obiettivi climatici per il 2030;

h) al fine di garantire l’efficacia dell’EU-
ETS sarebbe opportuno rafforzare la coo-
perazione con i paesi terzi anche mediante
accordi bilaterali relativi a misure basate
sul mercato per ridurre le emissioni di gas
a effetto serra in linea con gli obiettivi del
Green Deal europeo;

i) al fine di coordinare i meccanismi
di sostegno finanziario al pieno rispetto
degli obiettivi del Green Deal europeo, an-
drebbe specificato che le risorse finanziarie
provenienti dal Fondo per la modernizza-
zione non siano utilizzate per sostenere
investimenti nei settori che risultano esclusi
dall’ambito di applicazione del Fondo per
una Transizione Giusta (JTF).
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) 2018/841
per quanto riguarda l’ambito di applicazione, semplificando le norme
di conformità, stabilendo gli obiettivi degli Stati membri per il 2030 e
fissando l’impegno di conseguire collettivamente la neutralità climatica
entro il 2035 nel settore dell’uso del suolo, della silvicoltura e dell’a-
gricoltura, e il regolamento (UE) 2018/1999 per quanto riguarda il
miglioramento del monitoraggio, della comunicazione, della rilevazione

dei progressi e della revisione. (COM(2021)554).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
2018/841 per quanto riguarda l’ambito di
applicazione, semplificando le norme di
conformità, stabilendo gli obiettivi degli Stati
membri per il 2030 e fissando l’impegno di
conseguire collettivamente la neutralità cli-
matica entro il 2035 nel settore dell’uso del
suolo, della silvicoltura e dell’agricoltura, e
il regolamento (UE) 2018/1999 per quanto
riguarda il miglioramento del monitorag-
gio, della comunicazione, della rilevazione
dei progressi e della revisione;

premesso che:

la proposta di regolamento aggiorna
la disciplina del 2018, con cui sono stati
integrati nel quadro per il clima e l’energia
le emissioni e gli assorbimenti di gas serra
derivanti dall’uso del suolo, dal cambia-
mento dell’uso del suolo e dalla silvicoltura,
cosiddetto LULUCF (land use, land use
change and forestry);

la proposta della Commissione in-
tende adeguare la normativa vigente ai nuovi
più ambiziosi obiettivi climatici dell’Unione
europea di riduzione delle emissioni di gas
serra del 55 per cento rispetto ai livelli del
1990 entro il 2030;

la finalità della nuova disciplina è
quella di espandere l’assorbimento natu-
rale di carbonio dell’UE, ritenuto fonda-

mentale per compensare le emissioni e
raggiungere la neutralità climatica, atteso
che il settore LULUCF dell’UE costituisce
un pozzo di assorbimento netto di gas
serra, che ha visto ridursi la sua capacità di
assorbimento, anche a motivo della siccità
e degli incendi boschivi;

considerato che:

la proposta di revisione mantiene
invariato per il periodo 2021-2025 il regime
attuale basato sulla c.d. regola del « non
debito » che impegna gli Stati membri a
garantire che le emissioni non superino gli
assorbimenti e introduce per gli assorbi-
menti netti di gas serra nel settore dell’uso
del suolo, del cambiamento di uso del suolo
e della silvicoltura, nel periodo 2026-2030,
obiettivi annuali vincolanti per gli Stati
membri, oltre ad un obiettivo a livello del-
l’Unione fissato in assorbimenti equivalenti
a 310 milioni di tonnellate di CO2;

la proposta prevede di integrare dal
2031 nel settore LULUCF le emissioni di-
verse dalla CO2 del settore agricolo (attual-
mente disciplinato dal regolamento sulla
condivisione degli sforzi) e si prefigge di
conseguire nel nuovo settore del suolo la
neutralità climatica entro il 2035;

gli impegni e gli obiettivi di mitiga-
zione dei cambiamenti climatici proposti
dalla revisione del regolamento LULUCF si
intrecciano con i periodi programmatori
della politica agricola comune (PAC) che ha
accresciuto il suo contributo all’azione per
il clima;
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il Consiglio dell’Unione europea ha
adottato conclusioni volte a promuovere le
pratiche agricole e forestali di cattura del
carbonio dall’atmosfera per immagazzi-
narlo nei suoli o nella biomassa, che rico-
noscono l’importanza di fornire ad agricol-
tori e silvicoltori un sostegno finanziario
sufficientemente incentivante a comple-
mento della politica agricola comune, al
fine di incoraggiarli ad adottare tali prati-
che rispettose del clima;

appare necessario garantire gli obiet-
tivi specifici della politica agricola comune
in materia di produzione alimentare per
assicurare la sicurezza degli approvvigio-
namenti ed evitare di aumentare la dipen-
denza dalle importazioni da Paesi extra-
UE;

il perdurare della pandemia da Co-
vid-19 e soprattutto la crisi energetica e lo
stop alle esportazioni russe e ucraine di
cereali, oli vegetali, mangimi e fertilizzanti,
intervenuto con la guerra tra Russia e
Ucraina, hanno modificato il contesto so-
ciale ed economico dell’Unione, ed in par-
ticolare del settore agricolo in cui si inse-
risce la proposta, dimostrando quanto il
settore agricolo nazionale, in particolare
quello zootecnico, sia pericolosamente di-
pendente da input esterni e per questo
vulnerabile; per fronteggiare le difficoltà
insorte, la Commissione europea ha adot-
tato un pacchetto di azioni in nome della
sicurezza alimentare;

per far fronte al veemente aumento
dei prezzi delle materie prime e alle riper-
cussioni che esso ha avuto sul mercato dei
prodotti agricoli, la Decisione di esecuzione
(UE) 2022/484 della Commissione del 23
marzo 2022 ha introdotto disposizioni che
derogano a talune condizioni della politica
agricola comune, relativamente al greening
ed in particolare al pagamento dell’inver-
dimento per l’anno di domanda 2022, al
fine di aumentare il potenziale di produ-
zione agricola dell’Unione, sia per ciò che
riguarda l’approvvigionamento dell’alimen-
tazione umana che animale;

anche il Parlamento europeo, in una
risoluzione del 24 marzo 2022, chiede un’a-

zione Ue urgente « per garantire la sicu-
rezza alimentare all’interno e all’esterno
dell’Unione europea, a seguito dell’inva-
sione dell’Ucraina da parte russa »;

in attuazione della Decisione (UE)
2022/484 della Commissione del 23 marzo
2022, con il Decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali dell’8
aprile 2022, si riconoscono come terreni
lasciati a riposo ai fini del pagamento di
inverdimento anche le superfici agricole
ritirate eventualmente pascolate, utilizzate
per la fienagione o coltivate, anche se di-
chiarate in domanda unica come terreni
ritirati dalla produzione;

tali deroghe hanno dirette ripercus-
sioni sull’attività agricola e sulla c.d. regola
del « non debito » prevista per il primo
periodo, fino al 2025, e potrebbero incidere
anche sui periodi successivi essendo stret-
tamente connesse alla durata della crisi e
del conflitto tra Russia e Ucraina;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
della fase istruttoria;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo sul documento ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234;

rilevata la necessità che il presente
documento conclusivo sia trasmesso tem-
pestivamente alla Commissione europea,
nonché al Parlamento europeo e al Consi-
glio, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico;

rilevata infine la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in considerazione delle strette in-
terconnessioni tra la proposta di regola-
mento e le altre iniziative presentate nel-
l’ambito del pacchetto « Pronti per il 55% »,
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appare necessario che la discussione delle
misure aventi un impatto sulla silvicoltura
e sull’agricoltura proceda in maniera con-
giunta allo scopo di definire un quadro
normativo complessivo coerente per il con-
seguimento dei nuovi obiettivi climatici che
tenga tuttavia conto degli aspetti sociali ed
economici dei sistemi agricoli e forestali e
anche della crisi energetica che ultima-
mente ha colpito in particolare gli agricol-
tori;

b) si ritiene necessario, nella defini-
zione degli obiettivi, tenere conto delle con-
seguenze sul settore agricolo che comporta
la crisi sulle esportazioni russe e ucraine di
cereali, semi oleosi, mangimi e fertilizzanti
e delle interconnessioni tra la proposta di
regolamento e i periodi programmatori della
politica agricola comune (PAC), nonché delle
conseguenze derivanti dall’applicazione della
Decisione (UE) 2022/484 della Commis-
sione del 23 marzo 2022, che ha previsto
deroghe al greening dirette a garantire la
sicurezza alimentare dell’Unione incremen-
tando le superfici agricole utilizzate per la
fienagione o coltivate;

c) in considerazione del mutato con-
testo sociale ed economico dell’Unione, ed
in particolare del settore agricolo in cui si
inserisce la presente proposta, si valuti l’op-
portunità di una revisione delle disposi-

zioni sia ai fini della previsione di una
elasticità in ordine al raggiungimento della
c.d. regola del « non debito » prevista per il
primo periodo, fino al 2025, sia per con-
sentire una maggiore flessibilità per il tra-
sferimento degli assorbimenti di CO2 in
eccedenza o in carenza tra i periodi di
applicazione della nuova disciplina e tra le
annualità del secondo periodo;

d) in ragione delle diversità delle di-
mensioni e della natura dei terreni desti-
nati all’agricoltura e alla silvicoltura negli
Stati membri, nonché della effettiva capa-
cità di ciascuno Stato di contribuire all’o-
biettivo collettivo dell’UE di assorbimento
dei gas serra, sarebbe opportuno tenere
conto dei diversi punti di partenza degli
Stati membri nella determinazione degli
obiettivi loro assegnati;

e) in vista della revisione completa dei
dati degli inventari nazionali, si valuti l’op-
portunità di adottare iniziative volte a mi-
gliorare le metodologie degli inventari stessi
e il calcolo degli assorbimenti del carbonio,
fermo restando che tali metodologie de-
vono essere coerenti con quelle redatte
dall’Intergovernmental Panel on Climate
Change (IPCC) e ufficialmente approvate
da United Nations Framework Convention
on Climate Change (UNFCCC).
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ALLEGATO 3

Proposta di regolamento che modifica il regolamento (UE) 2018/842
relativo alle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a
carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo
all’azione per il clima per onorare gli impegni assunti a norma

dell’accordo di Parigi. (COM(2021)555).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio, che modifica il regolamento (UE)
2018/842 relativo alle riduzioni annuali vin-
colanti delle emissioni di gas serra a carico
degli Stati membri nel periodo 2021-2030
come contributo all’azione per il clima per
onorare gli impegni assunti a norma del-
l’accordo di Parigi;

premesso che:

la proposta modifica gli obiettivi
annuali nazionali di riduzione dei gas serra
nei settori non coperti dal sistema per lo
scambio delle quote di emissione (emission
trading system – ETS), al fine di allinearne
il contributo al conseguimento dei nuovi e
più ambiziosi traguardi climatici di ridu-
zione di almeno il 55% delle emissioni
entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990;

la proposta è strettamente connessa
ad altre iniziative presentate dalla Com-
missione europea nell’ambito del pacchetto
denominato « Pronti per il 55% », e segna-
tamente alla revisione del sistema ETS e a
quella del regolamento sugli assorbimenti
di gas serra derivanti dall’uso del suolo, dal
cambiamento dell’uso del suolo e dalla sil-
vicoltura, cosiddetto LULUCF (land use,
land use change and forestry);

considerato che:

gli obiettivi sono ripartiti a livello
nazionale sulla base del PIL pro capite
aggiornato al 2017-2019, a cui sono appli-
cati degli aggiustamenti in modo efficace
rispetto ai costi;

nelle conclusioni del Consiglio Eu-
ropeo del 10 dicembre 2020, confermate
nella riunione del 23 maggio 2021, si sot-
tolinea che il nuovo obiettivo per il 2030
deve essere conseguito in maniera tale da
preservare la competitività dell’UE e tenere
conto dei diversi punti di partenza, delle
specifiche situazioni nazionali e del poten-
ziale di riduzione delle emissioni degli Stati
membri, come pure degli sforzi compiuti;

la proposta di regolamento con-
ferma i meccanismi di flessibilità previsti
dalla disciplina vigente, che dovrebbero aiu-
tare gli Stati membri a raggiungere gli
obiettivi in maniera efficiente sotto il pro-
filo dei costi, tra cui riveste particolare
importanza la riserva di sicurezza in quanto
destinata ai Paesi che abbiano effettuato
maggiori riduzioni rispetto al proprio tar-
get;

la proposta della Commissione prov-
vede però, per un verso, a rendere più
rigida la possibilità di compensare le emis-
sioni nei settori a cui si applica il regola-
mento con gli assorbimenti risultanti dalla
gestione del suolo, e per l’altro a introdurre
una riserva supplementare nella quale con-
fluiranno eventuali assorbimenti inutiliz-
zati di cui gli Stati membri potranno be-
neficiare;

è confermato l’ambito di applica-
zione del regolamento vigente, che include
anche il trasporto su strada e gli edifici, che
dovrebbero essere in futuro inseriti in un
apposito sistema per lo scambio delle quote
di emissione, come previsto dalla proposta
di revisione della direttiva riguardante il
sistema ETS, anch’essa in corso di esame
presso le istituzioni europee;
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preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
della fase istruttoria;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo sul documento ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234;

rilevato che sarebbe opportuno pro-
durre una valutazione d’impatto ex ante
che tenga conto degli effetti conseguenti
alla pandemia da Sars-Cov-2 e alla crisi
energetica nazionale e internazionale, pur
nella consapevolezza che le stringenti tem-
pistiche dettate dal negoziato, potrebbero
renderne difficile la realizzazione;

rilevata altresì la necessità che il
presente documento conclusivo sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea, nonché al Parlamento europeo e
al Consiglio, nell’ambito del cosiddetto dia-
logo politico;

rilevata infine la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) tenuto conto delle strette connes-
sioni tra la proposta di regolamento e le
altre iniziative nell’ambito del pacchetto
« Pronti per il 55% », appare necessario che
la discussione delle varie misure proceda in

maniera unitaria al fine di pervenire alla
definizione di un quadro normativo com-
plessivo coerente che coniughi l’esigenza di
salvaguardia ambientale con la riduzione
dei possibili impatti a livello sociale, eco-
nomico e produttivo;

b) appare necessario salvaguardare
tutte le flessibilità previste nella normativa
vigente, con particolare riferimento alla
riserva di sicurezza, al fine di tenere mag-
giormente conto degli sforzi intrapresi e
dei progressi già realizzati dagli Stati mem-
bri nel percorso della transizione;

c) si valuti pertanto l’opportunità di
una revisione delle disposizioni che prov-
vedono a limitare la possibilità per uno
Stato membro di compensare le emissioni
eccedenti la sua assegnazione annuale con
l’utilizzo degli assorbimenti netti di carbo-
nio risultati dalla gestione del settore del
suolo nel quadro del regolamento LULUCF,
ai fini di un utilizzo pieno della flessibilità.

d) si valuti l’opportunità di prevedere
una maggiore flessibilità nel raggiungi-
mento degli obiettivi in considerazione della
momentanea e transitoria revisione delle
politiche energetiche della UE conseguente
alla crisi internazionale in atto e al colle-
gato impatto negativo in termini di sicu-
rezza degli approvvigionamenti e aumento
dei costi dei prodotti energetici;

e) si valuti la necessità di produrre
una chiara valutazione d’impatto (impact
assessment) ex ante, che tenga conto degli
effetti conseguenti alla pandemia da Sars-
Cov-2 e alla crisi energetica nazionale e
internazionale.
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ALLEGATO 4

Proposta di regolamento che istituisce il Fondo sociale per il clima.
(COM(2021)568).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce il Fondo sociale per
il clima;

premesso che:

la proposta di regolamento, che fa
parte del pacchetto cosiddetto « Pronti per
il 55% », prevede l’istituzione di un Fondo
sociale per il clima, il cui obiettivo generale
è quello di contribuire alla transizione verso
la neutralità climatica affrontando l’im-
patto sociale dell’inclusione del trasporto
su strada e dell’edilizia nel sistema di scam-
bio di quote di emissioni di gas a effetto
serra (Emission trading system – ETS);

nella proposta della Commissione il
Fondo intende sostenere le famiglie vulne-
rabili, le microimprese vulnerabili e gli
utenti vulnerabili dei trasporti mediante un
sostegno diretto al reddito a carattere tem-
poraneo, misure e investimenti volti ad
aumentare l’efficienza energetica degli edi-
fici, la decarbonizzazione del riscalda-
mento e del raffrescamento degli edifici,
compresa l’integrazione dell’energia da fonti
rinnovabili, e un migliore accesso alla mo-
bilità e ai trasporti a zero e a basse emis-
sioni;

considerato che:

l’estensione al trasporto stradale e
all’edilizia rappresenta una delle questioni
centrali della revisione del sistema ETS, in
corso di approfondimento, al fine di valu-
tare l’impatto economico e sociale della
nuova misura nel contesto attuale e negli
scenari futuri;

il problema della povertà energetica
è infatti una sfida cruciale per l’Unione

europea, poiché interessa un gran numero
di famiglie che sono particolarmente espo-
ste all’aumento dei costi che si sono regi-
strati negli ultimi mesi;

le donne, che rappresentano l’85
per cento delle famiglie monoparentali, po-
trebbero essere maggiormente colpite dalle
misure di fissazione del prezzo del carbo-
nio e che le persone con disabilità sono
esposte a maggiore rischio di povertà ed
esclusione sociale;

il perseguimento dei nuovi e più
ambiziosi obiettivi climatici deve accompa-
gnarsi a misure che garantiscano l’equità e
la sostenibilità sociale della transizione
verde;

valutata l’opportunità che il Fondo
sia istituito nell’ambito del bilancio plu-
riennale dell’UE, come previsto dalla pro-
posta della Commissione;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo sulla proposta di regolamento
ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 234;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
della fase istruttoria;

rilevata la necessità che il presente
documento conclusivo sia trasmesso tem-
pestivamente alla Commissione europea,
nonché al Parlamento europeo e al Consi-
glio, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico;

rilevata infine la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprime una
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VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) tenuto conto dello stretto collega-
mento tra la costituzione del Fondo e il
nuovo sistema di scambio di quote per gli
edifici e il trasporto su strada, appare ne-
cessaria un’attenta valutazione degli effetti
dell’introduzione di tale misura, al fine di
verificare l’adeguatezza del Fondo ad af-
frontare il conseguente impatto sociale, even-
tualmente prevedendo un incremento della
sua dotazione;

b) in considerazione delle finalità del
Fondo, appare necessario che le risorse si
indirizzino ad interventi di sostegno al red-
dito unitamente a misure ed investimenti
volti alla decarbonizzazione a supporto delle
fasce sociali più deboli;

d) ai fini di un’efficace programma-
zione ed attuazione degli investimenti nei

Piani sociali per il clima, si valuti l’oppor-
tunità di rafforzare le previsioni del rego-
lamento volte a promuovere le sinergie tra
la Commissione e gli Stati membri interes-
sati, nonché ad assicurare un efficace co-
ordinamento tra il Fondo e gli altri pro-
grammi e strumenti dell’Unione finalizzati
a garantire una transizione socialmente
giusta, nonché con le misure previste nei
piani nazionali per la ripresa e la resi-
lienza;

e) si valuti infine l’opportunità di am-
pliare il novero dei beneficiari del Fondo,
al fine di includervi ulteriori categorie che
potrebbero essere maggiormente esposte
alle misure di fissazione del prezzo del
carbonio; in ogni caso, siano tenute nella
debita considerazione nella preparazione e
nell’attuazione dei piani nazionali i prin-
cipi delle pari opportunità e le questioni
relative all’accessibilità per le persone con
disabilità.
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ALLEGATO 5

5-06898 Pezzopane: Misure per la messa in sicurezza dell’autostrada
dei parchi ulteriori a quelle messe in campo dal Parco nazionale

d’Abruzzo Lazio e Molise per la tutela della biodiversità.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione posta dall’ono-
revole, si rappresenta quanto segue.

A seguito di ripetuti incidenti occorsi
con animali selvatici sulla Autostrada A24
e A25, incluso l’investimento di orsi come
rappresentato nell’interrogazione, nonché
della segnalazione di una situazione di par-
ticolare pericolo per la pubblica incolumità
e per la conservazione dell’orso in prossi-
mità della galleria San Domenico nei pressi
di Cocullo, si specifica che in data 15 aprile
2021 presso la Prefettura di L’Aquila, su
iniziativa di quest’ultima, si è svolto un
incontro con la società Strada dei Parchi
Spa, in cui sono stati richiesti interventi
urgenti per la messa in sicurezza dei tratti
autostradali caratterizzati da recinzioni dan-
neggiate o insufficienti.

È doveroso riconoscere l’attenzione e
l’interessamento del Prefetto de L’Aquila
riguardo la vicenda e, più in generale, per
addivenire a soluzioni atte a conciliare la
conservazione dell’orso e la pubblica sicu-
rezza.

Parimenti rimarchevole è stato l’impe-
gno del Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e
Molise (PNALM) per favorire la conserva-
zione della specie, anche quando il perse-
guimento degli scopi istituzionali di con-
servazione della natura ha richiesto inter-
venti fuori dai confini stessi del Parco.

Pertanto, a seguito del citato incontro,
Strada dei Parchi Spa ha comunicato la
progettazione di interventi di messa in si-
curezza lungo 87 km della A24 ed A25; ha
altresì siglato un accordo con il Parco Na-
zionale d’Abruzzo Lazio e Molise (PNALM)
per un immediato intervento di messa in
sicurezza delle recinzioni autostradali nei
pressi della galleria San Domenico, da re-

alizzarsi in forma temporanea lungo 3 km
particolarmente a rischio per frequenti at-
traversamenti di orsi.

Di recente, inoltre, il PNALM ha rap-
presentato alla Società Strada dei Parchi la
necessità di rimuovere la recinzione elet-
trificata, in quanto non idonea a garantire
la sicurezza nel periodo invernale e comun-
que proposta unicamente come soluzione
emergenziale e temporanea.

Contestualmente il PNALM ha solleci-
tato nuovamente Strada dei Parchi Spa per
la realizzazione delle recinzioni per le quali
si era impegnata.

Atteso l’evidente pericolo per la pub-
blica sicurezza e, vieppiù, il grave rischio
per la conservazione di specie protette e
particolarmente protette come l’orso deri-
vante da carenze nella recinzione delle
autostrade abruzzesi, gli uffici competenti
di questo Ministero hanno sollecitato la
Strada dei Parchi S.p.a. a realizzare in
tempi brevi le necessarie barriere perime-
trali nei tratti autostradali di propria com-
petenza per la incolumità degli automobi-
listi e della fauna selvatica.

Infine, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile ha confermato
che la Società Concessionaria (Società Strada
dei Parchi) sta predisponendo un progetto
atto a rafforzare le misure di sicurezza per
gli utenti e per la fauna lungo l’asse auto-
stradale della A24 e A25 sul tratto identi-
ficato, tale progetto (che prevede reti di
recinzioni elevate in altezza fino a 2 metri
di altezza), è stato presentato al Commis-
sario Straordinario A24 e A25, il quale si è
impegnato ad attivare anche i fondi a va-
lere sul Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza per la relativa realizzazione.
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ALLEGATO 6

5-07557 Villarosa: Iniziative per pervenire ad una classificazione delle
ceneri vulcaniche che ne consenta il recupero e l’utilizzo nei settori

produttivi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’interrogante, concernente la classifica-
zione e l’utilizzo delle ceneri vulcaniche, si
rappresenta quanto segue.

Come rappresentato nell’interrogazione,
negli ultimi anni sono state osservate di-
verse eruzioni vulcaniche esplosive del-
l’Etna, le quali hanno prodotto notevoli
quantità di ceneri vulcaniche che costitui-
scono un onere specialmente per le ammi-
nistrazioni locali, dal momento che, es-
sendo rifiuti, sono necessarie attività quali
la raccolta, lo smaltimento ed il conferi-
mento in discarica.

Pertanto, al fine di rendere più agevole
la gestione di certi beni, che possono, fin
dall’origine, essere considerati non rifiuti,
con il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77
convertito con modificazione dalla legge 29
luglio 2021, n. 108 e, nello specifico, con
l’articolo 35 rubricato Misure di semplifi-
cazione per la promozione dell’economia cir-
colare comma 1 lettera b), è stato integrato
l’articolo 185, comma 1 lettera c) del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, relativa-
mente all’esclusione dall’ambito di applica-
zione della disciplina rifiuti, inserendo, ap-
punto, le ceneri vulcaniche, « [...] laddove
riutilizzate in sostituzione di materie prime
all’interno di cicli produttivi, mediante pro-
cessi o metodi che non danneggiano l’am-
biente né mettono in pericolo la salute
umana ».

Si precisa che, nel rispetto delle sud-
dette prescrizioni, le ceneri vulcaniche, in
determinate circostanze, non sono da con-
siderare « rifiuto », bensì materiale che può
essere utilizzato in nuovi cicli produttivi.

Pertanto, per quanto in precedenza af-
fermato, le stesse potranno essere utilizzate
nell’ottica dell’economia circolare, in sosti-
tuzione di materie prime, purché i processi

o metodi utilizzati non arrechino danni
all’ambiente e/o alla salute umana.

Lo stesso progetto REUCET – Recupero
e utilizzo delle ceneri vulcaniche etnee,
condotto dall’Università di Catania e finan-
ziato da questo Ministero, richiamato dal-
l’Onorevole interrogante, ha messo in ri-
salto l’elevata porosità della cenere vulca-
nica tale da risultare adeguata a svolgere
funzioni di isolamento termico, conside-
rando anche diverse alternative « end of
waste ».

A tal proposito si sta valutando un pos-
sibile utilizzo delle stesse, nel confeziona-
mento di malte, intonaci e pannelli isolanti,
e di materiali ceramici in sostituzione di
materiali naturali, nonché nella creazione
di miscele per pavimentazioni stradali, evi-
tando così lo smaltimento del materiale
vulcanico come « rifiuto ».

Nell’ottica di una « circolarità » nell’uso
delle risorse, ma anche in previsione di un
abbattimento dei costi che gravano sulle
amministrazioni locali per lo svolgimento
di attività quali la raccolta delle ceneri, e il
trasporto delle stesse, sono auspicabili ac-
cordi tra il settore pubblico e i soggetti
privati (ad esempio imprese agricole, im-
prese di costruzione, produttori di fertiliz-
zanti), al fine di organizzare e program-
mare le successive lavorazioni del mate-
riale prodotto dalle eruzioni vulcaniche.

Si rammenta, altresì, che qualora le
ceneri vulcaniche siano riutilizzate in ma-
niera diversa da quanto descritto nell’art.
185 del decreto legislativo 152/2006, le stesse
costituiscono rifiuto e debbono sottostare
alla disciplina di settore, in termini di pre-
scrizioni ed atti autorizzativi, per quanto
attiene alla attività di raccolta, stoccaggio,
trasporto e conferimento agli idonei im-
pianti di trattamento.
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Si segnala altresì che in occasione delle
attività eruttive in argomento, che hanno
generato la caduta di ceneri vulcaniche
anche in aree distanti dalle aree conter-
mini, numerosi comuni hanno adottato ap-
posite ordinanze, ex articolo 191 del de-
creto legislativo 152/2006, al fine di gestire
tali ceneri come rifiuti.

Tuttavia, questo Ministero, nella valuta-
zione di suddette ordinanze, ha segnalato
ai comuni interessati e alla regione Sicilia

la possibilità, ai sensi del richiamato arti-
colo 185, di escludere dall’ambito di appli-
cazione della gestione rifiuti suddetti ma-
teriali qualora impiegati in un ciclo pro-
duttivo. Proprio in tal senso, e così come
auspicato, è stato suggerito di approntare
convenzioni o accordi preliminari ad ulte-
riori eventi eruttivi al fine di garantire che
la raccolta delle ceneri vulcaniche non rap-
presenti un costo aggiuntivo per le ammi-
nistrazioni interessate.
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ALLEGATO 7

5-07567 Grippa: Iniziative per incentivare la cura del verde e più in
generale i programmi di tutela, valorizzazione e recupero ambientale

da parte dei comuni italiani del Mezzogiorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si rappresenta quanto segue.

Con la misura 2, componente 4, Investi-
mento 3.1 « Tutela e valorizzazione del verde
urbano ed extraurbano » a valere sul Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ci
si è posti l’obiettivo, in linea con le strategie
nazionali e comunitarie in materia, di porre
in essere azioni su larga scala volto alla tu-
tela delle aree verdi esistenti e la creazione di
nuove aree.

Si rappresenta che la misura in oggetto
ha previsto la pubblicazione del « Piano di
forestazione urbana ed extraurbana », pub-
blicato lo scorso novembre 2021, quale pre-
vista milestone (pietra miliare intermedia),
in cui emerge che parte significativa del tema
forestale è rappresentata dalla forestazione
in ambito urbano, periurbano ed extraur-
bano, in particolare nelle aree vaste metro-
politane.

Peraltro, Il Comitato per il Verde pub-
blico, istituito dalla legge n. 10 del 2013, nella
Prima Strategia Nazionale del Verde Urbano
del 2018 aveva fissato criteri e linee guida
per la promozione di foreste urbane e peri-
urbane, basandola su tre principi essenziali:
passare da metri quadri a ettari, ridurre le
superficie asfaltate, adottare le foreste ur-
bane come riferimento strutturale e funzio-
nale del verde urbano, al fine di agire verso
un modello di « più natura in città » con la
messa a dimora di milioni di alberi.

Per la realizzazione del Piano, il MITE ha
previsto una « Cabina di Regia » composta
da primari attori istituzionali quali ISPRA
(Istituto Superiore per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale), CUFA (Arma dei Carabi-
nieri, Comando Unità Forestali Ambientali e
Agroalimentari) e ISTAT (Istituto Nazionale
di Statistica) e il supporto del CIRBISES
(Centro di Ricerca Interuniversitario Biodi-
versità, Servizi ecosistemici e sostenibilità), e
che seguirà tutto il percorso operativo a par-

tire dal necessario sostegno tecnico e scienti-
fico ai soggetti attuatori fino alle fasi di mo-
nitoraggio degli effetti diretti ed indiretti dei
nuovi boschi urbani.

In particolare, l’investimento 3.1 « Tutela
e valorizzazione del verde urbano ed extraur-
bano » prevede azioni rivolte alle 14 città me-
tropolitane, di cui 7 incidono nel territorio
del Sud Italia.

L’obiettivo, come richiamato dall’interro-
gante, è quello di mettere a dimora almeno
6,6 milioni di alberi, secondo il principio di
utilizzare « l’albero giusto nel posto giusto »,
coerentemente con la « vegetazione poten-
ziale naturale ». Così operando, per ogni città
metropolitana si selezionano e si assegnano
gli alberi più adatti in termini ecologici, bio-
geografici e di risposta alle diverse esigenze
locali, e sarà possibile contribuire a preser-
vare e valorizzare la naturalità diffusa, la
biodiversità, anche in linea con la relativa
strategia europea, nonché i processi legati a
ecosistemi pienamente funzionali.

Sarà altresì dato contributo alla ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico nelle
aree metropolitane, in un’ottica di prote-
zione della salute e di riduzione delle proce-
dure di infrazione della qualità dell’aria.

Ulteriori obiettivi sono rappresentati dal
rallentamento del consumo di suolo ed il re-
cupero dei paesaggi antropizzati, valoriz-
zando così le aree interne in diretta rela-
zione ecologica con le aree urbanizzate ed il
sistema delle aree protette presenti nelle im-
mediate vicinanze delle aree metropolitane
interessate.

Il valore totale a disposizione per l’attua-
zione della misura previsto è di 330 milioni
di euro, di cui 30 corrispondenti alla quota
dei progetti in essere a valere sul « Decreto
clima » (D-L n. 111 del 2019) per le annua-
lità 2020-2021, di cui il 50 per cento è riser-
vato per le città metropolitane che insistono
nelle regioni del Mezzogiorno e Isole.
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